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AL PERSONALE DOCENTE
ALL'ALBO SINDACALE DI CIASCUN PLESSO

I tagli operati dal terzo Governo Berlusconi sono gravi per la scuola intera ed in 
particolare per il personale precario. 

La mobilitazione dello scorso anno ha permesso di raggiungere alcuni parziali 
risultati, ma la Ministro persevera nel piano di smantellamento/dequalificazione 
della scuola pubblica e nel colpire chi ci lavora.

• 510 posti in meno  tra scuola primaria , secondaria di primo e secondo 
grado della provincia di Udine per l'anno scolastico 2009/2010

• solo 65 immissioni in ruolo  (3 nella scuola superiore) 

• futuro ancora più incerto per gli/le  oltre 333.000 precari nelle graduatorie 
ad esaurimento, anche rispetto alle regole per il reclutamento (con i soliti 
“annunci” estivi della Ministro Gelmini)

• futuro incerto per il personale già di ruolo che si vuole precarizzare, 
nella scuola primaria, nella scuola secondaria di 1^ e 2^  grado 

• scuola in ginocchio per i tagli ai posti e alle risorse:  ovunque meno ore 
di  lezione  e   8  miliardi  di  euro  in  meno  in  un  triennio  mentre  alle 
paritarie arrivano 13,4 milioni di euro

CHE FARE PER EVITARE LO SCHIANTO

ASSEMBLEA DOCENTI
giovedì 3 settembre 2009, ore 17.30

c/o Cgil , v.le G.Bassi 36, Udine

per ritrovarsi e discutere  su come riprendere la lotta per la salvaguardia del 
diritto al lavoro e per la difesa della la qualità della scuola  pubblica statale, 
contro la privatizzazione dell’istruzione.
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